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Non hanno i volti delle rock star e nemmeno il phy
siquedu role necessari a sostenere il duello me

diatico con i glamour artists che vanno di moda 
oggi, pemiamo il Lady Gaga, Kate Peny, i Black 
Eyed Peas etc. eppure questi ragazzi hanno 
qualcosa di particolare: non solo SOI\O creati· 
vi ed eclettici ma dimostrano che il passato può 
benissimo andare d'accordo col presente.1l1ea
der Colin Meloy, cantante e chitarrista. ha un 
talento fuori dell'ordinario nello scrivere can
zoniche sanno raccontare con modi etaglidi
versi le emozioni umane e le sfaccettature, sia 
felicI che tristi, della vita riuscendo ad esse
re introspenivo e solare, imimista ed evoca
tivo. antico e attuale. La sua band. questo 
quintetto proveniente da Pordand. Ore
goo. che si è data uno dei nomi più sugge
stivi dell'attuale panorama rocl<, The De
cemberists, traduce nel migliore dei modi 
le sue idee e con un uso sapiente di stru
menti acustici ed elettrici sforna una mu-
sica che con leggerezza unisce folk. coun
try, musica Irlandese, rockecanzone d'au
tore passando dal tradizionale al moder-

no con una semplicità ed una naturalezza che la
sciano a bocca aperta. I Decemberists hanno di
mostrato nel tempo di avere idee chiarissime in 
quanto alla musica, dopo cinque album interessanti 
- il precedente Hazards of f..o;e era del 2009 - arri
vano alla maturità con un lavoro. Tht King ;5 Deod. 
che cambia completamente rotta rispetto ai pre
cedenti di~i. Se nelle loro opere precedenti le 
composizioni si basavano su strutture pop cneve
leggiava tra il mare calmo del tradizionalismoe 
certe ondate di progrenive music, nel nuovo lavo
ro gli oregoniani abbandonano l'awentura mari
f\a escelgono di radicarsi alla loro terra ris<:opren
do il calore del folk.. ossigenando il country-rock 
americano con l'allegria delle arie irlandesi, dando 
solennità ad inni che risuonano come liturgie di un 
mondo legato alle stagioni e agli eventi naturali, 
canti di un'America dei boschi e dei fiumi confinata 
neg~ spazi del notd-ovest. comead esempio è l'Ore
gon. 1he IGng Is Dead è un disco che risente degli 
s<:enari e dei silenzi di quella regione, è un dis<:o ra
dioso ma di quella limpida luce invernale che ab
baglia i grandi spazi del nord, èantico come i tron
chi degli alberi secolari che popolanoquell'ango-
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lo d'America e pungente come i venti che spazzal'lO le co
ste il nord della California, è suggestivo, ecletticamente m0-

derno per come rinfresca il passato ( The Band. Neil 
Young, I Byrds, i Fairport Convention, Dylan e Springsle
en) con una attitudine giovanile ( Mumford and Sons, Fie
et Foxe~ Midlakel.Country-rod(, folkd~le montagne, inni 
alla natura e ballate americane mischiate al folk-rock in
glese ( Fairport Convention in primisJ con l'aggiunta di una 
buona dose di whiskey irlandese distillato con la torba, n0-

nostante il titolo del disco rimandi ad un celebre album 
d~li Smiths. 7heKing Is Dreod suona come il Music From 
Big Pinkdegli anni dieci una volta accettato il fatto che in 
The Band , 'efimo almeno tre geni e qui uno basta e avan
za. Coinvolti nell 'avventura sono la singer-songwriter 
Q llian Wekh ed il chitarrista dei A.E.M Peter Bucl<. uniche 
concessioni alla notorietà per una band che sembra un la
boratorio artigianale dove la semplicità è ancora una vir
tù e la stringatezza degli arrangiamenti una cifra stilistica. 
Ricche invece sono le armonie vocali, le melodie, le fila
strocche-ritomello, !'intreccio acustico generale, le immagini 

1he King /s Deodè fresco e immediato, ottima
r~istrato e con una strumentazione basata sulle 

~1~~:I~"~';~~::~,~;:'.""",,,~:.,"~·,~\IioIin i, fisarmonica,sha-1ft. i i servono per tenere il 
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ritmo utilizzate solitamente tra amici e difficilmente 
presenti nelle registrazioni professionali), pedal steel. e 
pianoforte. Dieci titoli per quaranta minuti di musica, si 
parte con Don'tCorry/r Al/un mezzo tempo costruito su 
un ritmo sfilatciato,la cOfalità delle voci, un'armonica dy
laniana ed una song che sembra rubata ad un disco di 
Richard Thompson, Ca/amiry5ong ha una dodici corde 
in bella evidenza (Buck}e non nasconde la parentela coi 
R.E.M .. Rise ToMeè lenta e mette in mostra la pedal ste
el guitardi Chris FunI<. con Roxln The80xsi va in Irlanda 
in compagnia di bouzouki, fisarmoniche (Jenny Conlee) 
e violini (Annalisa Tornfeftl e Jonuory Hymn è un canto s0-

litario all'ìntimitll dell'inverno. Di tutt'altro tenore Down 
BrThe Riverla traccia più esplosiva deU'aJbum con un in
tro degno di una ballata di Springsteen, A/lArise! è ario
sa e frizzante e )une Hymn una intensa ode alfestate can
tata da Colin Meloy con l'aiuto di Gittian Welch e David 
Rawlings. Chiudono This /s Why We Flghr il btano più rod. 
del letto e Dear A...ery l'ennesima delicatezza di un disco 
che è un'oasi di pace e serenità dentro il frastuono del
le brutture mediatiche. Terapeutico e romantico. l e il
lustrazioni dell'album sono curate come consuetudine 
da Carson Ellis. moglie di Meloy, 

Guido Gianl e Mauro Zambellini 
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